
CODICE CONCORSO 2018PAR023 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 

N. 240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 12/E2 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE IUS/21 

PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE BANDITA CON D.R. N. 1151/2018 DEL 23/04/2018   

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM,  

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa a n.1 posto di professore associato nominata 

con D.R. n. 1720/2018 del 2 luglio 2018, composta dai: 

 

Prof. Paolo Ridola presso la Facoltà di Giurisprudenza SSD IUS/21 della Università degli Studi di Roma La 

Sapienza 

Prof. Susanna Mancini presso la Scuola di Giurisprudenza SSD IUS/21 dell’Università degli studi di Bologna 

Prof. Andrea Buratti presso la Facoltà di Giurisprudenza SSD IUS/21 dell’Università degli Studi di Roma Tor 

Vergata 

 

si riunisce il giorno 25 luglio alle ore 10,30 in modalità telematica, avvalendosi di strumenti telematici di lavoro 

collegiale. In particolare, risulta che la professoressa Mancini è collegata in video-conferenza, mentre i 

professori Ridola e Buratti sono collegati dai locali della Presidenza della Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università La Sapienza. La Commissione, verificato il regolare funzionamento degli impianti di 

videoconferenza, e accertato che tutti i componenti risultano regolarmente presenti alla seduta telematica, 

dichiara aperti i lavori. 

 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 

l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati dichiara che non sussistono 

situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con 

i candidati stessi. 

Pertanto candidata alla procedura risulta essere: dott.ssa Alessandra Di Martino 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica procede a 

stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta ed una 

valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2). 

I Commissari prendono atto che non vi sono lavori del candidato in collaborazione con altri autori.  

 

Come previsto nel verbale della seduta preliminare, la candidata è stata convocata per il giorno 25 luglio, 

alle ore 12,00, per l’espletamento della prova di accertamento delle competenze linguistiche. 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 25 luglio 2018. 

 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Susanna Mancini Presidente ……………………………………………..  

 

Prof. Paolo Ridola Membro ……………………………………………………… 

 

Prof. Andrea Buratti Segretario ………………………………………………….. 

 

  



Allegato n. 1 al verbale n. 2 

 

Candidato Alessandra Di Martino 

 

Profilo curriculare 

La dottoressa Di Martino è ricercatrice confermata di diritto pubblico comparato presso la 

Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma La Sapienza, dal 2011. Si è 

laureata con lode in Giurisprudenza presso l’Università di Roma La Sapienza nel 2002, ed ha 

conseguito un LLM summa cum laude in diritto costituzionale tedesco ed europeo presso la 

Humboldt Universitat di Berlino nel 2003. Nel 2007 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca 

in Teoria dello stato e istituzioni politiche comparate presso l’Università di Roma La Sapienza. 

Assegnista di ricerca in diritto pubblico comparato presso l’Università di Siena dal 2006 a 

2010. Ha svolto attività di ricerca all’estero presso la University of Chicago Law School, il Max 

Plank Institut di Heidelberg, la Humboldt Universität di Berlino, e come visiting scholar presso 

la Columbia University di New York. Nel 2013 ha conseguito l’ASN per la seconda fascia nel 

settore concorsuale 12/E2 diritto comparato, e nel 2018 l’ASN per la prima fascia nel 

medesimo settore concorsuale. Dal 2012 fa parte del collegio dei docenti del Dottorato di 

ricerca in Diritto Pubblico dell’Università di Roma La Sapienza. Ha svolto incarichi di 

insegnamento presso l’Università degli Studi di Siena, la Facoltà di Scienze Politiche 

dell’Università di Roma La Sapienza, e dal 2015 è titolare del corso di diritto pubblico alla luce 

dell’esperienza europea (9 CFU) presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma 

La Sapienza. Dall’a.a 2017/2018 è inoltre titolare del corso di diritto pubblico comparato (12 

CFU) presso il corso di laurea in diritto e amministrazione pubblica dell’Università di Roma La 

Sapienza. È stata responsabile di progetto di ricerca presso l’Università La Sapienza. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare: La candidata denota continuità nell’impegno 

didattico e scientifico, con importanti esperienze di ricerca e studio in prestigiose istituzioni 

europee ed americane. La Commissione esprime un giudizio pienamente positivo sul profilo 

curriculare della candidata. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca: 

L’attività di ricerca della candidata si è incentrata intorno ai seguenti temi: diritti fondamentali 

comparati, giustizia costituzionale comparata, diritto costituzionale europeo, storia 

costituzionale comparata. La candidata è autrice di quattro monografie (Profili costituzionali 

della privacy in Europa e negli Stati Uniti, Napoli 2017; Le opinioni dissenzienti dei giudici 

costituzionali, Napoli 2016; Il territorio: dallo stato nazione alla globalizzazione, Milano 2010; 

Datenschutz im Europäishen Recht, Baden-Baden 2005). Presenta inoltre numerosi saggi e 

contributi in volumi collettanei su temi svariati di diritto pubblico comparato. Di particolare 

interesse i contributi sul diritto costituzionale tedesco e sulla storia costituzione tedesca. Le 

pubblicazioni presentate ai fini della valutazione comparativa rivelano piena padronanza del 

metodo comparatistico, solida formazione teorica, originalità e maturità nei risultati raggiunti. 
 

 

 

 

 

 


